
39N. 1 - GIUGNO 2026 GUIDA AL DIRITTO DOSSIER - IL SOLE 24 ORE

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
PA

TR
IM

O
N

IO
 A

LI
M

EN
TA

R
E

LA LEGGE SUI REATI ALIMENTARI - L’APPENDICE

Tutte le innovazioni 
al codice penale 

Codice penale 

(*)  Le parti evidenziate in nero sono state modificate dalla legge 75/2026. Nell'appendice sono stati inseriti anche gli articoli 
richiamati dalla legge 75/2026.

LIBRO SECONDO
Dei delitti in particolare

TITOLO SECONDO
Dei delitti contro

la pubblica amministrazione

CAPO PRIMO
Dei delitti dei pubblici ufficiali

contro la pubblica amministrazione

ARTICOLO 316-BIS
Malversazione di erogazioni pubbliche

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, 
avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o 
dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni, finan-
ziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stes-
so tipo, comunque denominate, destinati alla realizza-
zione di una o più finalità, non li destina alle finalità 
previste, è punito con la reclusione da sei mesi a quat-
tro anni.

TITOLO QUINTO
Dei delitti contro l'ordine pubblico

ARTICOLO 416
Associazione per delinquere

Quando tre o più persone si associano allo scopo di 
commettere più delitti, coloro che promuovono o co-
stituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, 
per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni.

Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pe-
na è della reclusione da uno a cinque anni.

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i 
promotori.

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le 
pubbliche vie si applica la reclusione da cinque a quin-
dici anni.

La pena è aumentata se il numero degli associati è 
di dieci o più.

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei 
delitti di cui agli articoli 600, 601, 601-bis e 602, non-
ché all'articolo 12, comma 3-bis, del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui 

al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché 
agli articoli 22, commi 3 e 4, e 22-bis, comma 1, della 
legge 1° aprile 1999, n. 91, si applica la reclusione da 
cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo 
comma e da quattro a nove anni nei casi previsti dal 
secondo comma.

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei 
delitti previsti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600-qua-
ter, 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, quando il 
fatto è commesso in danno di un minore di anni di-
ciotto, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies, quando 
il fatto è commesso in danno di un minore di anni di-
ciotto, e 609-undecies, si applica la reclusione da quat-
tro a otto anni nei casi previsti dal primo comma e la 
reclusione da due a sei anni nei casi previsti dal secon-
do comma.

ARTICOLO 416-BIS
Associazioni di tipo mafioso anche straniere

Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso 
formata da tre o più persone, è punito con la reclusio-
ne da dieci a quindici anni.

Coloro che promuovono, dirigono o organizzano 
l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusio-
ne da dodici a diciotto anni.

L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che 
ne fanno parte si avvalgono della forza di intimidazio-
ne del vincolo associativo e della condizione di assog-
gettamento e di omertà che ne deriva per commettere 
delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la ge-
stione o comunque il controllo di attività economiche, 
di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pub-
blici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé 
o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il 
libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad 
altri in occasione di consultazioni elettorali.

Se l'associazione è armata si applica la pena della re-
clusione da dodici a venti anni nei casi previsti dal pri-
mo comma e da quindici a ventisei anni nei casi previ-
sti dal secondo comma.

L'associazione si considera armata quando i parte-
cipanti hanno la disponibilità, per il conseguimento 
della finalità dell'associazione, di armi o materie 
esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di 
deposito.
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Se le attività economiche di cui gli associati intendo-
no assumere o mantenere il controllo sono finanziate 
in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profit-
to di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti so-
no aumentate da un terzo alla metà.

Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la 
confisca delle cose che servirono e furono destinate a 
commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il 
prodotto, il profitto o che ne costituiscono l'impiego.

Le disposizioni del presente articolo si applicano an-
che alla camorra, alla 'ndrangheta e alle altre associa-
zioni, comunque localmente denominate, anche stra-
niere, che valendosi della forza intimidatrice del vinco-
lo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli 
delle associazioni di tipo mafioso.

TITOLO SETTIMO
Dei delitti contro la fede pubblica

CAPO SECONDO
Della Falsità in sigilli o strumenti o segni

di autenticazione, certificazione o riconoscimento

ARTICOLO 474-BIS
Confisca

Nei casi di cui agli articoli 473 e 474 è sempre ordi-
nata, salvi i diritti della persona offesa alle restituzioni 
e al risarcimento del danno, la confisca delle cose che 
servirono o furono destinate a commettere il reato e 
delle cose che ne sono l'oggetto, il prodotto, il prezzo o 
il profitto, a chiunque appartenenti.

Quando non è possibile eseguire il provvedimento 
di cui al primo comma, il giudice ordina la confisca di 
beni di cui il reo ha la disponibilità per un valore corri-
spondente al profitto. Si applica il terzo comma dell'ar-
ticolo 322-ter.

Si applicano le disposizioni dell'articolo 240, commi 
terzo e quarto, se si tratta di cose che servirono o furo-
no destinate a commettere il reato, ovvero che ne sono 
l'oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto, apparte-
nenti a persona estranea al reato medesimo, qualora 
questa dimostri di non averne potuto prevedere l'illeci-
to impiego, anche occasionale, o l'illecita provenienza 
e di non essere incorsa in un difetto di vigilanza.

Le disposizioni del presente articolo si osservano 
anche nel caso di applicazione della pena su richiesta 
delle parti a norma del titolo II del libro sesto del codi-
ce di procedura penale.

TITOLO OTTAVO
DEI DELITTI CONTRO L'ECONOMIA PUBBLICA, L'IN-

DUSTRIA, IL COMMERCIO E IL PATRIMONIO 
AGROALIMENTARE

CAPO SECONDO
Dei delitti contro l'industria ed il commercio

ARTICOLO 515
Frode nell'esercizio del commercio

Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ov-
vero in uno spaccio aperto al pubblico, consegna all'ac-
quirente una cosa mobile per un'altra, ovvero una cosa 

mobile, per origine, provenienza, qualità o quantità, di-
versa da quella dichiarata o pattuita, è punito, qualora il 
fatto non costituisca un più grave delitto, con la reclusio-
ne fino a due anni o con la multa fino a euro 2.065.

Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusio-
ne fino a tre anni o della multa non inferiore a euro 103.

ARTICOLO 516
Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine

Abrogato
ARTICOLO 517-BIS

Circostanza aggravante
Abrogato

CAPO II-BIS
Dei delitti contro il patrimonio agroalimentare

ARTICOLO 517-QUATER
Contraffazione dei segni di indicazione geografica e di 

denominazione protetta dei prodotti agroalimentari
Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni 

geografiche o denominazioni di origine di prodotti 
agroalimentari, artigianali e industriali[1] è punito con 
la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da 
euro 10.000 a euro 50.000. 

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profit-
to, introduce nel territorio dello Stato, anche in custodia 
temporanea o in deposito doganale, spedisce in transi-
to, esporta, trasporta, detiene per la vendita, offre o po-
ne in vendita o mette altrimenti in circolazione prodotti 
agroalimentari la cui indicazione geografica o denomi-
nazione di origine sa essere contraffatta o alterata. 

Abrogato
I delitti previsti dai commi primo e secondo sono pu-

nibili a condizione che siano state osservate le norme 
delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle 
convenzioni internazionali in materia di tutela delle indi-
cazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agroalimentari, artigianali e industriali[1].

____
[1] Le parole «, artigianali e industriali»  sono state ag-

giunte dall'art. 21 d.lgs. 2 aprile 2026, n. 51, in vigore dal 7 
maggio 2026.

ARTICOLO 517-QUINQUIES
Circostanza attenuante

Le pene previste dagli articoli 517-ter, 517-quater, 
517-sexies e 517-septies sono diminuite dalla metà a 
due terzi nei confronti del colpevole che si adopera per 
aiutare concretamente l'autorità di polizia o l'autorità 
giudiziaria nell'azione di contrasto dei delitti di cui ai 
predetti articoli 517-ter, 517-quater, 517-sexies e 517-
septies, nonché nella raccolta di elementi decisivi per 
la ricostruzione dei fatti e per l'individuazione o la cat-
tura dei concorrenti negli stessi, ovvero per la indivi-
duazione degli strumenti occorrenti per la commissio-
ne dei delitti medesimi o dei profitti da essi derivanti.

ART. 517-SEXIES
Frode alimentare

Fuori dei casi di cui all'articolo 517-septies, chiun-
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que, al fine di indurre in errore il compratore e di 
trarne profitto, nell'esercizio di un'attività agricola, 
commerciale, industriale o di intermediazione, impor-
ta, esporta, spedisce in transito, introduce in custodia 
temporanea o in deposito doganale, trasporta, pone in 
vendita, distribuisce o mette altrimenti in circolazio-
ne, anche con tecniche di comunicazione a distanza o 
con strumenti digitali nelle reti telematiche, alimenti, 
acque e bevande che sa essere non genuini o, per ori-
gine, provenienza, qualità o quantità, sostanzialmente 
difformi da quelli indicati, dichiarati o pattuiti è puni-
to, se il fatto non è previsto come più grave reato, con 
la reclusione da due mesi a un anno e con la multa da 
euro 1.000 a euro 4.000. 

La punibilità è esclusa quando la condotta, per le 
quantità o il valore economico esiguo del prodotto o 
l'assenza di effettivo pregiudizio per il consumatore o 
per il mercato, è di lieve entità.

ART. 517-SEPTIES
Commercio di alimenti con segni mendaci

Chiunque, al fine di trarne profitto, nell'esercizio di 
un'attività agricola, industriale, commerciale, di im-
portazione, di esportazione, di introduzione in custo-
dia temporanea o in deposito doganale ovvero di in-
termediazione di alimenti, acque e bevande, utilizza 
segni distintivi o indicazioni, ancorché figurative, che 
sa essere falsi o ingannevoli al fine di indurre in erro-
re il compratore, anche con tecniche di comunicazio-
ne a distanza o con strumenti digitali nelle reti tele-
matiche, sull'origine, sulla provenienza, sulla qualità o 
sulla quantità degli alimenti o degli ingredienti è pu-
nito con la reclusione da tre a diciotto mesi e con la 
multa fino a euro 20.000.

ART. 517-OCTIES
Pena accessoria e circostanze aggravanti

Nei casi di cui agli articoli 517-sexies e 517-septies il 
giudice, se il fatto è di particolare gravità o in caso di 
recidiva specifica, può disporre la chiusura tempora-
nea, da cinque giorni a tre mesi, dello stabilimento o 
dell'esercizio in cui il fatto è stato commesso. 

Le pene stabilite dagli articoli 517-sexies e 517-sep-
ties sono aumentate se: 

1) le condotte attengono alla denominazione di ori-
gine o all'indicazione geografica degli alimenti o degli 
ingredienti protette dalle norme vigenti; 

2) i fatti sono commessi mediante falsi documenti 
di trasporto o false dichiarazioni all'organismo di vi-
gilanza; 

3) i fatti sono di particolare gravità in ragione della 
quantità dell'alimento oggetto dell'illecito; 

4) le condotte hanno ad oggetto alimenti indicati 
come biologici in assenza della relativa certificazione.

 Se concorrono due o pi delle circostanze previste 
dal secondo comma, la pena è aumentata da un terzo 
alla metà. 

Le pene stabilite dagli articoli 517-sexies e 517-sep-
ties sono aumentate da un terzo alla metà se le con-
dotte ivi previste, al di fuori dei casi di cui agli articoli 
416 e 416-bis, sono realizzate con più operazioni e at-

traverso l'allestimento di mezzi e attività continuative 
organizzate diretti a commettere tali reati.

CAPO III
Disposizioni comuni ai capi precedenti

ART. 518
Disposizioni comuni ai capi precedenti

La condanna per alcuno dei delitti preveduti dagli 
articoli 501, 514, 515, 517, 517-quater, 517-sexies e 517-
septies ovvero per i reati di cui agli articoli 416 e 416-
bis se l'associazione è diretta alla commissione dei de-
litti previsti dal capo II-bis del presente titolo importa 
la pubblicazione della sentenza.

ART. 518.1
Ulteriori pene accessorie

La condanna nel caso di cui all'articolo 517-octies, 
quarto comma, ovvero per i reati di cui agli articoli 
416 e 416-bis se l'associazione è diretta alla commis-
sione dei delitti previsti dal capo II-bis del presente ti-
tolo importa l'applicazione della pena accessoria pre-
vista dall'articolo 30 e il divieto, per la durata indicata 
dal medesimo articolo 30, di ottenere:

1) iscrizioni o provvedimenti, comunque denomina-
ti, a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo 
per lo svolgimento di attività imprenditoriali;

2) l'accesso a contributi, finanziamenti o mutui age-
volati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 
denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di 
altri enti pubblici o dell'Unione europea per lo svolgi-
mento di attività imprenditoriali.

Negli stessi casi di cui al primo comma, il giudice, 
se il fatto è di particolare gravità o in caso di recidiva 
specifica, può disporre la chiusura temporanea, da 
uno a dodici mesi, dello stabilimento o dell'esercizio 
in cui il fatto è stato commesso. Se ricorrono entram-
be le condizioni di cui al primo periodo, il giudice può 
disporre la revoca di autorizzazioni, licenze o analo-
ghi provvedimenti amministrativi che consentono 
l'esercizio dell'attività nonché la chiusura definitiva 
dello stabilimento o dell'esercizio in cui il fatto è stato 
commesso.

In caso di condanna per il delitto di cui all'articolo 
517-quater si applicano le pene accessorie indicate al 
primo comma del presente articolo se è ritenuta la 
sussistenza di taluna delle circostanze aggravanti pre-
viste dall'articolo 517-octies.

ART. 518.2
Confisca obbligatoria e per equivalente

Nei casi di cui agli articoli 517-quater, 517-sexies e 
517-septies è sempre ordinata, salvi i diritti della per-
sona offesa alle restituzioni e al risarcimento del dan-
no, la confisca delle cose che servirono o furono de-
stinate a commettere il reato e delle cose che ne sono 
l'oggetto, il prodotto, il prezzo o il profitto, salvo che 
siano appartenenti a persona estranea al reato mede-
simo. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
474-bis, secondo e quarto comma.


